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PROGRAMMA DI MONITORAGGIO AFFIDATO A CESVI  

  

FASE II 
 

 
1.1.   IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO 

 
 
Titolo del progetto : Programma di Monitoraggio e Integrazione del PGI del DPC in Sri 

Lanka,  attraverso azioni ad impatto rapido (QIP) che utilizzino le 

Economie determinate  nelle precedenti Convenzioni – Fase II 

 
Referente operativo:        CESVI 
 
Localizzazione dell’intervento: Luoghi e siti d’implementazione dei precedenti progetti del 

PGI in Sri Lanka, nei Distretti di Ampara e Trincomalee 

 

Settore d’intervento: Sostegno alle comunità locali dei precedenti progetti  per 

accompagnare e promuovere l’efficacia delle azioni sviluppate a 

favore dei beneficiari 

 
Durata del progetto: 10 mesi da 1° settembre  2008 a 1° Luglio 2009  

 
Normativa di riferimento: Procedure in essere presso il DPC e la Struttura di Missione integrate 

da specifiche modulistiche e modalità di gestione adattate. 

 
Ammontare finanziamento:  Economie determinate dalle Convenzioni del PGI per un 

ammontare iniziale di 500.000,00 €.  A CESVI viene riconosciuto un 

costo mensile di funzionamento basato sui costi reali determinati in 

Sri Lanka per la gestione delle attività del Programma di 

Monitoraggio – Fase II. 
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1.2.   DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
Descrizione del progetto: 
 

Il progetto prevede la realizzazione di alcuni Quick Impact Projets (QIP) nelle aree del 
sud-est dello Sri Lanka. L’approccio adottato nell’identificazione di ulteriori interventi integrativi 
in questa seconda fase, si basa su una conoscenza profonda del contesto territoriale ed su un 
rapporto continuativo con i beneficiari ed le autorità locali sviluppatosi nel corso degli ultimi otto 
mesi. L’intervento mira, quindi, a dare continuità al precedente Programma di Monitoraggio 
(prima fase) sui progetti finanziati e/o implementati dal Dipartimento della Protezione Civile nella 
costa Est dello Sri Lanka. 

La definizione della presente proposta si basa sulla “Scheda di Monitoraggio CESVI” 
presentata a Novembre del 2007 alla DPC, ma tiene conto anche dell’impatto dei QIP parte della 
prima fase di monitoraggio e delle mutate condizioni dei Distretti dove CESVI si trova ad operare 
(Trincomalee ed Ampara).  

L’approccio alla base della definizione dei 15 QIP della prima fase è stato teso ad una 
un’integrazione dei progetti , in termini qualitativi e quantitativi, il piu’ possibile omogenea su  un 
elevato numero di siti.  Il generale mutamento del contesto rispetto alle condizioni in cui si sono 
delineati i progetti ad impatto rapido della prima fase, ha portato ad un mutamento nella 
strategia di intervento per questa seconda fase. Allo stato attuale infatti si considera opportuno 
strutturare interventi più consistenti e circoscritti, che privilegino una “strategia di area” volta al 
superamento completo della fase di post emergenza. 

Mentre nella Prima Fase di Monitoraggio i primi sei mesi sono stati dedicati alla attività di 
monitoraggio ed alla definizione dei singoli interventi, costringendo la fase di implementazione 
agli ultimi sei mesi di Progetto, la capitalizzazione del lavoro di monitoraggio già svolto nella Fase 
1 permette a CESVI di essere pressoché immediatamente operativo, consentendo la realizzazione 
di progetti che richiedano un periodo di implementazione più esteso. 

Pertanto si intende proporre di concentrare le operazioni su due aree maggiormente 
circoscritte: la Divisione di Kuchchaveli nel Distretto di Tricomalee e la Divisione di Pottuvil nel 
Distretto di Ampara, ove CESVI può garantire sia un rapporto privilegiato con i beneficiari e le 
autorità locali, sia offrire utili sinergie con altri progetti dell’organizzazione attualmente in corso.  

 
Al fine di garantire la massima sostenibilità dopo il phase-out, CESVI lavorerà con le 

autorità locali che abbiano dimostrato di essere maggiormente presenti ed affidabili. 
 
Le azioni saranno articolate in 2 QIP per ciascuna delle due Divisioni, per un totale di 4 

QIPs.  
In entrambe le aree, i 2 Progetti ad Impatto Rapido saranno definiti in modo che la loro 

interazione possa creare un effetto moltiplicatore. In particolare: 
• Nel distretto di Ampara le azioni saranno volte a supportare l’implementazioni di politiche 

settoriali di agricoltura ed itticoltura 
• Nel distretto di Trincomalee gli interventi si concentreranno sul miglioramento della 

mobilità e dell’assetto viario-infrastrutturale dei resettlements. 
 
Per la realizzazione dei QIP verranno seguite le medesime normative in uso da DPC in 

termini procedurali e di ammissibilità dei costi, avendo l’accortezza di definire specifiche 
modulistiche al fine di contestualizzare con la maggior precisione possibile le modalità 
d’intervento e di gestione, le tempistiche, il flusso dei finanziamenti e le azioni di monitoraggio e 
controllo. 

CESVI assicura in  Sri Lanka: la presenza di personale qualificato e professionalmente 
idoneo allo svolgimento delle attività previste, l’interlocuzione con le controparti ritenute 
ammissibili e affidabili tra quelle che hanno ricevuto risorse dai progetti del PGI, la fattibilità e 
definizione dei QIP valutandone i requisiti di affidabilità, la certezza di risultato, le garanzie 
operative e finanziarie nella fase d’implementazione, le tempistiche di realizzazione. 

 CESVI  avrà inoltre un’interlocuzione continua, con BRU e il Gruppo di Lavoro al fine di 
determinare che la tipologia e le caratteristiche della azioni previste abbiamo un coerente 
riferimento alle procedure e ai criteri di ammissibilità previsti dalle normative in essere al DPC.  
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In tale maniera si vuole garantire che le azioni non rappresentino incognite nella fase ex 
post e inoltre che le procedure di contrattazione identificate da CESVI nei QIP siano 
tendenzialmente in linea con quanto già determinato nei contratti e negli impegni di spesa 
adottati nei progetti originali del PGI, già in precedenza approvate e liquidate da BRU,  dal 
Gruppo di Lavoro e dalla Commissione di Controllo e Garanzia. In questo caso si potrà procedere 
in “single quote” nella selezione di lavori, forniture e servizi. Nel caso in cui si usino fornitori o 
imprese diverse servirà dimostrare di aver proceduto alla richiesta di almeno 4 preventivi. 

 
 
Obiettivi:  
 
Obiettivo generale :  

 
Contribuire all’accompagnamento e all’integrazione  delle attività progettuali del PGI svolte in 
favore delle famiglie colpite dal maremoto nelle zone costiere dello Sri Lanka. 
 
Attività ammissibili nei QIP:  
 
� Acquisto di beni e forniture destinate al completamento e all’integrazione di scuole, ospedali, 

enti locali, case, villaggi, associazioni, cooperative e controparti locali.  
 
� Realizzazione di piccole infrastrutture e lavori edili di completamento destinati ad integrare e 

apportare un valore aggiunto agli edifici realizzati nei progetti precedenti al fine di migliorarne 
l’utilizzo da parte dei beneficiari locali. 

 
� Copertura di costi di funzionamento e manutenzione per le istituzioni d’interesse collettivo al 

fine di garantire un iniziale accompagnamento verso una sostenibilità futura. 
 
� Corsi di formazione al personale di scuole, ospedali, cooperative, associazioni, ecc. 

organizzati da Enti specializzati e in grado di offrire pacchetti compatibili con le modalità e le 
tempistiche del DPC.  

 
 
Modalità di gestione: 
 
� CESVI, partendo dalla lista dei potenziali progetti realizzati nella zona del nord est dal PGI,  

ha identificato le iniziative che abbiano i requisiti di sicurezza, garanzia e ammissibilità tali da 
essere sottoposti ad esame con le controparti; 

� previa verifica con le Autorità Locali si sono monitorati i bisogni prioritari proposti dalle 
controparti  

� i QIP verranno dettagliati nelle loro parti secondo la modulistica predisposta dal DPC per 
procedere ad un sintetico piano descrittivo e finanziario che evidenzi il rispetto delle modalità 
di gestione adottate appositamente dal DPC per i QIP, le normative in essere al DPC, all’utilità 
e la sostenibilità dell’iniziativa, alla possibilità di agire con un meccanismo di preventivo 
basato su documenti  pro-forma.  

� CESVI  con la collaborazione della controparte locale provvederà alla formulazione di ciascun  
QIP e lo invierà al DPC -  UVRI per la verifica sia strategica che normativa,  presso BRU  e il 
Gruppo di Lavoro per attestarne la continuità progettuale e normativa con il precedente 
progetto del PGI a cui fa riferimento; 

� in seguito all’approvazione  del QIP, CESVI assicurerà la supervisione delle attività, 
l’evoluzione degli acquisti, delle forniture, dei lavori e delle attività previste nell’azione e ne 
conferma l’avvenuto completamento; 

� CESVI trasferirà poi  la documentazione amministrativa – contabile finale e la scheda di 
completamento dei lavori per archiviazione definitiva. 

 
 
 


